“Il mio cuore si commuove dentro di me e il mio intimo freme di compassione”(Os. 11,8)

La settimana intensiva di preparazione dei giovani al sacramento della Cresima viene fortemente vissuta dalla nostra parrocchia come una preziosa occasione di evangelizzazione.

Tutti i giovani dei vari gruppi che ricevono la cresima si incontrano e fanno il punto sul significato di un anno di esperienze formative e spirituali insieme a tutta la comunità.

Gran parte dei ministeri e dei gruppi viene coinvolta.

Ogni anno in particolare lo Spirito ci chiama a vivere esperienze nuove che ci fanno meravigliare, perché a chiusura di ogni anno pensiamo che non possa più ripetersi un’esperienza così bella. Invece, come lo Spirito Santo ha suggerito al nostro parroco nell’omelia della veglia di Pentecoste lo Spirito Santo porta sempre novità e meraviglia nel nostro mondo povero di speranza.

La settimana è stata vissuta attraverso una tre giorni di meditazione della Parola di Dio nella liturgia della veglia di Pentecoste. Il nostro parroco ha fatto attualizzato i testi della Parola di Dio come in una lectio divina. I giovani alla fine degli incontri uscivano dalla chiesa convinti che il parroco avesse parlato singolarmente per loro.
Giovedì e venerdì sono stati dedicati all’esperienza del Signore nell’adorazione Eucaristica e nell’esperienza di misericordia.

I ragazzi hanno vissuto i gesti con devozione e attenzione. 

Giovedì hanno guardato faccia a faccia nell’Eucaristia quel Dio che speriamo di incontrare in cielo. I loro genitori e padrini li hanno accompagnati nella preghiera per ricevere i doni dello Spirito Santo e per combattere i vizi capitali. Hanno unito simbolicamente battesimo e cresima con un gesto di preghiera con l’acqua benedetta.

Venerdì sono stati chiamati a vivere l’esperienza di Dio che è misericordia. Li ha guidati il padre della fede di ogni cristiano e non solo, il patriarca Abramo. Non abbiamo voluto che la parola di un uomo spiegasse la misericordia, ma abbiamo fatto spazio solo alla Parola di Dio.

Lo Spirito Santo ci ha suggerito di vivere un gesto di purificazione dalla paura che ci impedisce di avere la fiducia di Abramo e poi di compiere il gesto di affidare la cosa più importante per noi sull’altare del Signore proprio come nostro padre Abramo aveva fatto sull’altare di Moria.
Un invito era stato rivolto ai giovani: “Fidatevi di mettere tra le sue mani la cosa più preziosa ed Egli verrà come è venuto per Abramo”. 

Commozione, gioia, lacrime, ragazzi con gli occhi chiusi e con le mani alzate nella lode: questo hanno visto i nostri occhi. Eppure in tanti dicono che i giovani sono lontani da Dio…

Dalla loro bocca dopo l’esperienza di misericordia è venuta fuori la lode corale e spontanea.

Sabato insieme con tutta la comunità i ragazzi hanno vissuto la veglia di pentecoste. Un fuoco dal cielo è entrato nei nostri cuori, una pioggia di rosa cadeva dal matroneo su ciascuno di noi, mentre il canto in lingue con gemiti inesprimibili suggeriva al nostro spirito come pregare lo Spirito Santo.

Domenica  mattina finalmente la grazia del Sacramento della cresima è sceso sui nostri giovani pieni di gioia. Tutta la comunità ha vissuto un momento di gioia immensa perché il nostro parroco ha ricevuto dal Vescovo un permesso speciale per poter fare il sacramento della Cresima. Per noi è stato un segno di Dio per il decennale della nostra parrocchia e per il venticinquesimo di sacerdozio del nostro amato parroco.

Non finirà qui…

Siamo contenti che i ragazzi della cresima lo abbiamo detto stamattina in una lettera al Parroco e a tutta la comunità. Noi, però ne eravamo convinti perché niente di quello che il Signore mette in un cuore va mai perduto.
Venerdì il Signore aveva donato ai giovani una parola che essi hanno vissuto nel cuore e che dà il titolo a questa pagina: “Il mio cuore si commuove dentro di me e il mio intimo freme di compassione”(Os. 11,8). Ancora oggi lo Spirito Santo con Maria genera i cristiani alla vita nuova noi lo abbiamo visto con i nostri occhi.
Gesù è il Signore!

Alleluia!

